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ti della stessa città col nome di Raccolto: edel- 
l ’ Accadem ia Veneta  col nome di Cangiato. 
Tiberio Tinelli pittore, oltre all’aver lavorato 
pel Crasso, come ho detto, ha eseguito anche
il Ritratto di esso N icolò in veste di lupi cervie­
ri e libro in mano in atto di discorrere, così 
naturale (dice il Ridolfi II. 294) che veduto 
da Pietro da Cortona egregio pittore hebbe a 
dire che Tiberio haveagli infusa l'anim a non 
solo dell'effigiato ma di se medesimo. Marco 
Boschini ( Carta delN avegar pittoresco p. 465.) 
ricorda questo Ritratto con pari lode. Un ritrat­
to di Nicola intagliato in rame da Jacopo P ic­
cini nel 1637 è premesso al suo elogio fra quelli 
degl’ Incogniti. A lui Lorenzo Tignoria intitola 
l ’epistola X X V III  del libro Symbolarum epi- 
stolicarurn a p. 97 dell’edizione 1628, e a p. 
i o 3 dell’edizione 1629 Patavii. Ferrante Palla­
vicino dedica a Nicolò Crasso, anzi a l d i lu i 
incanutito merito, la Semiramide lasciva inse­
rita a p. 204della Scena Retorica. Venezia i6 'fo.
12. Evangelista Deuchino stampatore gli inti­
tola Le M ostre poetiche dell’ incolto A cca d e ­
mico Immaturo. Venezia 1620 12. lodando la 
fama di lui come poeta latino  e toscano valen­
tissimo e studiosissimo. Il suddetto D aniele  
H einsio  in una lettera a Domenico Molino da­
tata 5 marzo 16*2, il cui originale si conserva­
va nella Lolliniana a Belluno, e che io vidi in 
copia appo il sullodato canonico Ramello, dice 
di lui : Nobilissim i scriptoris Crassi cujus 
scripta vere gravitatem Venetam  ac dignita- 
terti spirant. Fraile poesie mss. di Gianfrance- 
sco Busenello, che in più nostre librerie si tro­
vano, alcune son addrizzate al nostro Crasso. 
In una copia mia a p. 157 tergo vi sono delle 
quartine morali del Busenello che cominciano: 
Crasso, la vita è breve l'arte è lunga, altre a 
p. 182 tergo. D a me stesso mi lagno e mi que­
relo)  ed altre alla Veneziana intitolate la M or­
te : Cominciano D o  brazzolari in man ha la  
N atura  a p. 556 di un altro volume. II padre 
Angelico Aprosio sopraddetto gli dedicò l ’otta­
vo Capitolo della Sferza poetica. Questo auto­
re poi sotto il nome di Scipio Glareano  ricopiò 
varii squarci di poesie del Crasso inserendole 
nello Scudo di Rinaldo. A pag. 5g vi è, per e- 
«empio, il seguente contro alle Donne che aman 
troppo l’oro:

. . . . E  quella donna 
Che ti disprezza, t’ama,
Che ti fugge, ti brama ••
Quel suo ritroso fasto 
Q uell ’acerbo rigore,
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Che par d’ira figliuol, padre è d'amore. 
In lei prego è il contrasto,
Cari accordi le liti,
Son doni i furti, e le repulse inviti.
Ma se vuoi far di lei fermo l ’acquisto, 
Provedi pur di doni. O r  è la vera 
Età de l ’oro in cui 
E  solo il prezzo in prezzo:
Sterile è il merto, e la virtù infeconda : 
Fecondi sono i doni 
E  d’ogni grazia sol gravido è l ’oro.

D el giovane Nicolò Crasso, fra gli altri, par­
lano : Le G lorie degl' Incogniti ovvero gli uo­
mini illustri d ell'A cca d em ia  de' Signori Inco­
gniti d i Venezia, ivi. per il Valvasense 1647. 
4- Leonardo Q uerini: V e z z i  d 'E rato  poesie li­
riche. Venezia. 1649 12 1°  ricorda nella prefa­
zione a Michelangelo Torcigliani, chiamandolo 
sapientissimo. Il Brusoni (Sogni dì Parnaso  p.
16), ove d iceche avendo voluto l’ Achillini an­
teporre il Marini a tutti i poeti di tutti i l in ­
guaggi e di tutti i secoli, N icolò Crasso emi­
nente virtuoso Veneziano  gli ha dato sotto il 
portico di Urania una solenne mentita poetica, 
dicendogli che vada a contar tra’ Graziartiàe\- 
le compagnie di Scapino e di F in  occhio  non in 
Parnaso queste zannate che fanno scoppiar dal­
le risa anche i Zuccon i senza sale, non che pro­
vochino la nausea degli Ingegni accappati dei 
virtuosi. Vedesi peraltro che il Crasso  si lasciò 
persuadere dal virtuosissimo G irolam o A le a n - 
dri che il M arino  spezialmente nel suo Adone 
si merita il titolo del maggior versificatore dei 
suoi tempi. Il Konigìo (Bibl. vetuset nova. 1678. 
fol. p. 220). Il cavalier More///(Operette 1.225 
227). II Tom m asini (Bibl. Venetae mss. p. io4 ).
II C inelli (Scanzia settima Bibl. volante. Parm a 
1692. 8. p. 42.). Lo Z e n o (Annot. a lFontan. I .  
237. 4^0), e nelle Lettere(vol. V. p. 1 8 1 ) (Il Su­
perbi (Trionfo degli Eroi Veneziani. Lib. III. 
4g). Il Crescim beni (Volgar poesia voi- IV. lib.
III .  p. 166. edit. 1711).  Scipio G lareano  (S cu ­
do di Rinaldo. Ven. 1646. p. 5g. 1 1 7 .  i 52). Il 
Papadopoli (Hist. Gymn. Patav- II.  158) II 
Foscarini (Letteratura Veneziana p. 55. nota 
147. p- 101. nota 272. p. 137. nota 83. p. 3n .  
nota 256). Il G riselin i  (G en io  di fra Paolo. 
Ven. 178.5. II. 55. 164.) Il G a llic io lli  (M em o­
rie I. i 5g). Il D izionario storico (Bassano 1796. 
art. C r a s s o ). La Biografia Universale traduz. 
Ven. voi. X IV .  p. 85.

Abbiamo anche avuto della stessa casa 
M arco Crasso  cittadino Veneziano figliuo­

lo del precedente Nicolò il giovane, il qual


